Venne il Lampo.
Illuminò l’intero globo, oscurando Sole e Luna, ma nessuno ne conservò memoria.

Quando si spense molte cose non erano più come prima

Alcuni erano scomparsi, altri cambiati, chi nel fisico, chi nella mente.

Anche altre cose, più sfumate e meno evidenti erano adesso divenute diverse: alcune leggi fisiche, le proprietà di alcune particelle subatomiche, gli stati di aggregazione della materia.

La cosa più evidente e meno spiegabile fu, in assoluto, la scomparsa delle ombre.

Senza apparente ragione, agli esseri umani, e non solo a loro scomparve l’ombra; tutte le cose esistenti persero la propria scura compagna.

Questo distrasse da cose più significative gli scienziati migliori: fisici, ottici, chimici, matematici e astrofisici, si lambiccarono il cervello per giorni e mesi sul problema.

Alla fine arrivarono a capire che non solo le proprietà della luce e degli esseri viventi erano cambiate, come si poteva desumere dalla scomparsa delle ombre, ma proprio le basi stesse della fisica erano diverse da prima.

Purtroppo però non fecero mai in tempo a studiare abbastanza da stabilire a fondo i nuovi principi che regolavano l’esistenza.

Infatti, la materia, tutta la materia, iniziò a disgregarsi: i palazzi crollavano sfaldandosi, le strutture si indebolivano e cedevano. Alberi cadevano, montagne si polverizzano, ponti, torri, mezzi di trasporto si sbriciolavano sotto gli sguardi impotenti degli uomini, che perdevano a loro volta spessore e consistenza. Perdevano non solo sostanza fisica, anche solidità morale. Quelli che ancora riuscivano, che non si disfacevano perdendo pezzi in giro, saccheggiavano, incendiavano, cercavano di distruggere più velocemente quanto rimaneva, forse per malvagità o forse per cancellare l’orrore che li circondava.
Solo esseri bestiali giravano ormai su un mondo ormai in polvere.
Fino a che non rimase nemmeno l’Ombra di ciò che era stato prima.
Il Sole, come veggente, aveva smesso di illuminare il genere umano e per il pianeta Terra.
